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 7.7.6. In caso di mancato o ritardato pagamento da parte dell’ope-
ratore economico, la stazione appaltante trattiene la quota a carico 
dell’operatore economico stesso, provvedendo direttamente alla relativa 
corresponsione. 

 8. Osservatorio 

  8.1. Attività dell’Osservatorio  
 8.1.1. L’Osservatorio istituito ai sensi dell’art. 51, comma 1, del 

decreto-legge n. 77/2021 presso il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, anche avvalendosi del Dipartimento per le opere pubbliche, le po-
litiche abitative e urbane, le infrastrutture idriche e le risorse umane e 
strumentali del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
cura la tenuta di un apposito elenco dei soggetti esperti che possono 
essere nominati presidenti dei CCT. 

 8.1.2. Se l’Osservatorio può effettuare verifiche a campione per ri-
levare il mancato rispetto del principio di rotazione o degli altri requisiti 
richiesti per la nomina a membro o presidente del CCT, segnalando la 
violazione delle presenti Linee guida alla stazione appaltante compe-
tente per l’adozione delle conseguenti determinazioni e all’ordine pro-
fessionale di appartenenza ove le inadempienze siano da ricondurre a 
condotte dei componenti del CCT. 

 8.1.3. L’Osservatorio garantisce l’accesso, da parte dei soggetti in-
teressati ai sensi della legge n. 241/1990 e l’accesso civico ai sensi del 
decreto legislativo n. 33/2013, ai dati in proprio possesso. 

  8.2. Trasmissione dei dati all’Osservatorio  
 8.2.1. I Presidenti dei CCT sono tenuti a trasmettere all’Osser-

vatorio, sottoscritti digitalmente, l’atto di costituzione del Collegio, le 
variazioni di composizione, nonché lo scioglimento e le determinazio-
ni assunte con valore di lodo arbitrale, entro cinque giorni dalla loro 
adozione. 

 8.2.2. Le informazioni di cui al precedente 8.2.1. sono trasmesse 
attraverso l’indirizzo di posta elettronica certificata: osservatoriocct@
pec.mit.gov.it Le modalità delle comunicazioni potranno essere variate 
con apposita determinazione del Presidente del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, di cui sarà data comunicazione sul sito del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. 

 8.2.3. All’Osservatorio vengono inoltre trasmesse le osservazioni 
formulate dai CCT all’esito delle verifiche sull’andamento dei lavori e 
sul rispetto del cronoprogramma per le opere comprese nel PNRR. 

  8.3. Monitoraggio e inadempienza nella trasmissione dei dati  
 8.3.1. Al fine di esercitare l’attività di monitoraggio prevista 

dall’art. 6, comma 8  -bis  , secondo periodo, del decreto-legge n. 76/2020, 
l’Osservatorio può richiedere alle stazioni appaltanti dati, informazioni 
e documenti relativi alla costituzione e al funzionamento del CCT. 

 8.3.2. La mancata o ritardata comunicazione, senza giustificato 
motivo, delle informazioni di cui ai punti 8.2.1, 8.2.3 e 8.3.1, costituisce 
grave inadempienza da parte dei presidenti dei collegi consultivi e, ove 
reiterata, può costituire fattore preclusivo dell’assunzione di ulteriori 
incarichi di presidente o componente di CCT.   

  22A01477

    DECRETO  1° febbraio 2022 .

      Istituzione dell’osservatorio permanente per assicurare il 
monitoraggio dell’attività dei collegi consultivi tecnici.     (De-
creto n. 23/2022).    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2021, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’inno-
vazione digitale»; 

 Visti, in particolare, l’art. 6, che prevede la costituzione 
obbligatoria, presso ogni stazione appaltante, di un colle-
gio consultivo tecnico per i lavori diretti alla realizzazio-
ne delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle 
soglie di cui all’art. 35 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, e l’art. 5 del citato decreto-legge n. 76 del 
2020, che prevede alcuni compiti in capo al collegio con-
sultivo tecnico medesimo; 

 Visto l’art. 6, comma 8  -bis  , del suddetto decreto-legge 
n. 76 del 2020, come modificato dall’art. 51 del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, il quale prevede che: 
«... con provvedimento del Ministro delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili, previo parere del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, sono approvate apposite Li-
nee guida volte a definire, nel rispetto di quanto stabilito 
dal presente articolo, i requisiti professionali e i casi di 
incompatibilità dei membri e del Presidente del collegio 
consultivo tecnico, i criteri preferenziali per la loro scelta, 
i parametri per la determinazione dei compensi rapportati 
al valore e alla complessità dell’opera, nonché all’entità 
e alla durata dell’impegno richiesto ed al numero e alla 
qualità delle determinazioni assunte, le modalità di costi-
tuzione e funzionamento del collegio e il coordinamento 
con gli altri istituti consultivi, deflativi e contenziosi esi-
stenti.» e che «Con il medesimo decreto, è istituito presso 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, un Osservatorio 
permanente per assicurare il monitoraggio dell’attività dei 
collegi consultivi tecnici.»; 

 Visto l’art. 6  -quater   del decreto-legge 6 novembre 
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233, recante: «Disposizioni urgenti 
per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose» 
che introduce il comma 7  -bis   all’art. 6 del citato decreto-
legge n. 76 del 2020 e detta disposizioni in materia di 
compensi dei componenti del collegio consultivo tecnico; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 dicembre 2020, n. 190, concernente «Regolamento re-
cante l’organizzazione del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 56 del 6 marzo 2021; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 24 giugno 2021, n. 115, concernente «Regolamento 
recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2020, n. 190, 
concernente il regolamento di organizzazione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti»; 

 Visto il decreto ministeriale 17 gennaio 2022, n. 12, recante 
l’adozione delle linee guida previste dall’art. 6, comma 8  -bis  , 
del suddetto decreto-legge n. 76 del 2020, come modificato 
dall’art. 51 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

 Considerata la necessità di definire la composizione e 
il funzionamento dell’osservatorio permanente per assi-
curare il monitoraggio dell’attività dei collegi consultivi 
tecnici previsto dal medesimo art. 6, comma 8  -bis  , non-
ché dalle citate linee guida; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Istituzione e composizione
dell’osservatorio permanente    

     1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 6, com-
ma 8  -bis  , del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 
n. 120, è istituito, presso il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, l’osservatorio permanente per assicurare il mo-
nitoraggio dell’attività dei collegi consultivi tecnici. 

  2. L’osservatorio permanente è presieduto dal pre-
sidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici ed è 
composto da:  

   a)   il Capo Dipartimento per le opere pubbliche, le 
politiche abitative e urbane, le infrastrutture idriche e le 
risorse umane e strumentali del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili; 

   b)   il direttore generale per la regolazione dei contrat-
ti pubblici e la vigilanza sulle grandi opere del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili; 

   c)   tre rappresentanti designati dalla Conferenza unificata 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
scelti tra soggetti in possesso di adeguate professionalità; 

   d)   cinque rappresentanti designati dagli ordini pro-
fessionali, di cui uno designato dall’ordine professionale 
degli ingegneri, uno designato dall’ordine professionale 
degli architetti, uno designato dall’ordine professionale 
dei geologi, uno designato dall’ordine professionale dei 
dottori commercialisti ed esperti contabili ed uno desi-
gnato dall’ordine professionale degli avvocati; 

   e)   tre esperti scelti fra docenti universitari di chiara 
ed acclarata competenza, su indicazione del presidente 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici; 

   f)   un magistrato amministrativo, con qualifica di 
consigliere, un consigliere della Corte dei conti e un av-
vocato dello Stato. 

 3. I componenti dell’osservatorio permanente di cui al 
comma 2, lettere   c)  ,   d)  ,   e)   e   f)  , sono nominati con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili, durano in carica tre anni e possono essere confermati 
per un secondo triennio. 

 4. I componenti dell’osservatorio permanente non pos-
sono farsi rappresentare. 

 5. Ai componenti dell’osservatorio permanente non 
spettano indennità, gettoni di presenza, rimborsi spese o 
altri emolumenti comunque denominati.   

  Art. 2.

      Funzionamento dell’osservatorio permanente    

     1. Per lo svolgimento delle attività di cui al paragrafo 
8 delle linee guida approvate con il decreto ministeriale 
17 gennaio 2022, n. 12, l’osservatorio si avvale delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici disponibili a legislazione vigente. 

 2. Le funzioni di segreteria dell’osservatorio sono assi-
curate dal Dipartimento per le opere pubbliche, le politi-
che abitative e urbane, le infrastrutture idriche e le risorse 
umane e strumentali del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili, nell’ambito delle risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sul sito del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili. 

 Roma, 1° febbraio 2022 

 Il Ministro: GIOVANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 febbraio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
reg. n. 259

  22A01476

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  25 febbraio 2022 .

      Modifiche ed integrazioni al registro nazionale delle va-
rietà di vite.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare 
l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 30 giugno 2016, n. 17713, con il 
quale è stato istituito il Gruppo di lavoro permanente per 
la protezione delle piante; 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 1, del decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
30 giugno 2016, n. 17713, che attribuisce al Gruppo di 
lavoro permanente per la protezione delle piante compiti 
tecnico-consultivi e propositivi per i settori inerenti alle 
sementi, ai materiali di moltiplicazione della vite, ai ma-
teriali di moltiplicazione dei fruttiferi, delle ortive e delle 
ornamentali, ai fertilizzanti, ai prodotti fitosanitari e alle 
barriere fitosanitarie; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i 
beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 


